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i anteprima aPatrasso irale«Under 21» d'Italia è Grecia (ore 14,$0) 

Bearzot categorico: «Conti anche ad Atene» 
Dopo II successo 
con la Jugoslavia, 
per i giovani di 
Vicini un altro 
severo impegno 

Dal nostro Inviato 
; PATRASSO - Quasi tutti gli 

allenatori credono nel «ma
locchio» alla viglila di una 

• gara e nel.corso della parti
ta, se a suo tempj compor-

- tandosi in una certa maniera 
; ottennero dei risultati positi

vi, ripetono, meccanicamente, 
le stesse cose: indossano lo 

. stesso abito, usano le stesse 
camicie, : cravatte, scarpe e 
via di seguito, si dice che 
molti di loro, quando le cosa 

v non girano oe'ie, al momento 
di lasciare l'appartamento si 
gettano del saie alle spalle. 

• Scopo: scacciare il « maloc
chio ». Fatta la premessa e 
tenendo - pressate che una 
quindicina di giorni fa le 

: nostre nazionali (A, Under 
21, Juniores) hanno battuto 
la-Jugoslavia meglio si spiega 

; la telefonata augurale di 
. Bearzot ad Azelio Vicini, il 
; CT della Under 21, la squa

dra che oggi (14,30 ora ita
liana) allo stadio Panakaiki 

: di Patrasso contro la rappre
sentativa giovanile della Gre-

. eia disputerà là seconda par
tita valida per la '"ase elimi
natoria del campionato d'Eu
ropa Exspoirs. infatti il trit-
tico vincente contro la Jugo-

. slàvia lo inaugurò 'a Under' 
21: a Bologna la nostra rap-

; presentativi s uperò i balza» 
' niol per l-Ò grazie ad un gol 

di Guerrini. Poi ci fu la vit-
.toria di Torino da parte del 

« moschettieri » infine quella 
dell<i Juniores al torneo di 
Montecarlo. 

Incontro, quello di oggi, 
che" si presenta interessante 
poiché si vuol fare un preci
sò riferimento alla squadra 
maggiorenne quella che. sa
bato nella fossa del Panathi-

.'•• naikos di Atene, incontrerà ia 
nostra ; nazionale nella gara 
valida per .l'ammissione ai 
Campionati del mondo del-
1"82 in Spagna. Si potrà, in
fatti, valutare quale livello il 
calcio ellenico ha raggiunto s 
a quali rischi andrà incontro 
la - squadra di Bearzot. . Lo 
scorso anno, ad Udine, la 
Under 21 greca, con I* ma
glia di «Olimpica» incontrò 
gà azzurrini e subì una dura 
lezione: perse per- 4-0. Sulla 
scorta delle dichiarazioni ri
lasciate ieri mattina dal'CT 
Petrìtkìs, la Under 21 italiana 
qiiesta volta si troverà ; di 
fronte un avversario arcigno' 
caparbio, in possesso-di un 
grande temperamento e mol
to orgoglioso. •-.-•'••-- -

' All'incontro sarà presente 
anche il CT Panagulias che, 
come è noto, in vista della 

"partita con l'Italia, per far 
raggiungere ai suoi giocatori 
la migliore concentrazione li 
ha portati in una ' località 
segreta. Per quanto riguarda 
la nostra squadra dopo a\«*f 
precisato che è la più forte 
che Vicini potesse allestire 
che nel ruolo Ji centrocam
pista opererà Franco Baresi 
si deve - aggiungere che in 
partenza la majiU nuratTÒ 6 
sarà indossata da Mariani 
Fra l'altro ansile Mariani è 
giovane e gioca da tempo in 
serie "A. Questo, non significa 
eh.-.» il centravanti del Monza 

• non possa fere una esperten-
- /a- anche in quiiia occ:.s:o-
-r»e•».- Vicini ha poi messo in 
risalto il centrocampo «Celi 

"Benedetti,: Eoninl. Baresi e 
- Sclosa siamo in grado di 

ceprire molto bene la fascia 
nevralgica del campo. Bagni 
e Mariani hanno ilcompAO 
di segnare ma =inche gii altri 
devono inserirsi per coirclu-
dere. Vicini non ha irUso 

• parlare di risultato 
Loris Ciullinl 

• Così in campo 
' # ) GRECIA: Dalkos; SkardatjM, 
' A'*v»ndas (Annoderò*)- Galitsias, 
- Miehoj, Kafkenaris; Psarra*, Sao-
- tópólos (Sìmeofondi*), T*Jr©nf» 
' - ( Alexandria!*), Lemonis, Kottidls. 
:"f) ITAblA: Zìnattr; Contratto, 
: Tattj., Benedetti, Goerrini, Ah 
-Mero; Bagni, Booini, Mariani, Ba-

• • resi. Sdosa.-
ARBITRO: Stia* (Romania). 

Nell'allenamento aH'« Olimpico » I l giocatore della Roma è apparso a posto - Piena fiducia negli 
« undici » che hanno battuto la Jugoslavia - Difesa di Bettega - Oggi partita coi giovani della Lodigiani 

• CONTI (sopra) e PRUZZO firmano autografi. Confi si è 
allenato nel pomeriggio all'» Olimpico i (allenamento durato 
un'ora) facendo vedere di non risentire del risentimento 
Inguinale che gli ha fatto saltare la partita con l'Udinese 

ROMA — Radunata all'hotel 
Villa Pamphill : la nazionale 
azzurra. li et azzurro, Enzo 
Bearzot dà vita alla consue
ta conferenza-stampa, dive- : 
nuta ormai un rito. La con
ferenza avrà tòni pacati, sen
za spunti polemici. Nessuno 
sta più col fucile puntato, co
me avvenne alla vigilia de
gli Incontri con la Danimar
ca e la Jugoslavia. Dal can
to suo Bearzot è esplicito, 
non fa giri di parole, il sor
riso non è forzato, la sua di
sponibilità è totale. .Non lo 
dice.- ma si capisce lontano 
un miglio che la sua rivin
cita l'ha oramai consumata. 
E*, anche umano che sia cosi: 
non, siete d'accordo anche voi? 

La prima domanda — co
m'era prevedibile — verte sul
le Condizioni del giocatore 
della Roma, Bruno Conti. 
Il et risponde senza esita
zioni. •-

«Ieri (lunedi per chi leg
ge, ndr) il prof. Vecchiet ha 
avuto un colloquio telefonico 
col medico sociale della Ro
ma, il prof. Alicicco. fi* sfato 
assicurato che Conti è in per
fetta efficienza. Già da sa
bato scorso lo era, tanto che 
avrebbe anche potuto dispu
tare l'incontro con l'Udinese. 
Liedholm lo ha lasciato a ri
poso volendo favorire anche 
me. Lo ringrazio». 

— Contro la Grecia nessun 
cambiamento? 

« Nessuno; la squadra è 

riconfermata. Non mi lascio 
influenzare dal fatto che gio
chiamo in trasferta. Non ho 
mai tenuto conto di un si
mile elemento, e voi lo sapete 
bene». • '• • 

— Come vedi la partita di 
Atene? • :v • • 

« Sicuramente difficile, so
prattutto per quanto riguar
da i problemi ambientali. 
L'importante è però che noi 
si resti calmi. Questo non 
significa che ci sì dovrà 
estraniare dàlia "battaglia". 
Si devono comportare bene 
ma .''nella battaglia"., Deb
bono cioè mettere la gamba, 
subire la ruvidezza del gio
cò avversario restando Calmi. 
Soprattutto Giancarlo, cioè... 
Antoanont ».' • 
'••-• — L'allenatore greco Pana-

?;ullasl ritiene che farai rien-
rare Orlali, perché in caso 

di difficoltà è nella mentali-
tà italiana * ricorrere all'ar
ma difensiva. ^ • 

«Panagulias sbaglia. Abbia
mo il massimo rispetto ^ del
la . sua squadra, ma la na
zionale azzurra non rispec
chia certamente il campio
nato. La nostra è una men
talità offensiva, per cui re
sta Conti. Eppoi chi ha det
to che il romanista non sa 
difendere? E* un "tornante" 
con notévole grinta e che, at-
l'accorrenza, sa segnare ». • 

— Quindi non aitererai gli 
schermi, pur se è prevedibi
le che nel primi 20* la Gre

cia arremberà alla garibal
dina. .•••• 

«Esatto. Saremo cauti, ma 
"dovremo saper uscire", cioè 
difenderci in undici ed attac
care in undici, s'intende sal
vo Zoff. Sarà perciò necessa
rio giocare anche senza pal
la». •"• • 

— Nel caso-.dovesse «sal
tare» Conti, quale soluzio
ne metteresti in atto? 

<i Quella con Conti è la so
luzione primaria, e niente la
scia pensare che il ragazzo 
non sta a posto (infatti, nel
l'allenamento del pomerig
gio all'Olimpico la confer
ma verrà esplicita, ndr). Po-
treti ripiegare con l'innesto 
di Orlali o. al limite, mettere 
dentro Altobelli facendo as
sumere una posizione più pru
dente ad Antoanoni». 

—: Non prevedi cambiamenti 
nella ripresa 

«Come posso dirlo adesso. 
óltre tutto mica si trotta di 
un'« amichevole », è un in
contro per la qualificazinne 
ai mondiali di Spagna '82... 
Se però fosse necessario non 
esiterei ad avvicendare qual
che giocatore». 

— Della polemica di Cau-
slofcon la Juventus 

« Non mi tocca. Ma è chia
ro che se Causio dovesse re
stare fuori per diverse gior
nate,- sarà difficile per me 
recuperarlo ». 

• — E di Bettega... 
«Niente polemiche, per ca

rità. Roberto sta bene e mi 
è utilissimo, voi non lo te
nete nella giusta considera
zione. Mi serve sul piano di
fensivo sui • due difensori 
centrali greci, che sicura
mente verranno avanti. E mi 
serve anche per il rilancio 
manovrato». 

— E' un incontro più dif
ficile di quello che con la 
Danimarca 

«Altro che. I greci.gioche
ranno il tutto per tutto. Sol
tanto ' battendoci potrebbero 
nutrire gualche speranza, 
mentre noi pur perdendo non 
saremmo tagliati fuori ». . 

— Previsioni 
«Non sono un indovino, ol

tretutto anche pur risvetto 
dell'avversario. ' Sia chiaro 
però che andiamo ad Atene 
per vincere, abbiamo schemi 
e mentalità adatti ». 

Fin qui Bearzot. Ed ora 
un cenno sul proerramma. 
Oe?i partitella all'Olimpico 
(ciré 15) contro i giovani 
della Lodigiani. Lire 1000 di 
Ingresso unico da devolvere 
in beneficenza (probabil
mente pro-terremotati). Gio
vedì allenamento (ore 10.30) 
a Fregene, quindi nel pome-
riggo (alle 14) partenza da 
Fiumicino per Atene. Oggi 
si saprà l'entità dell'aiuto che 
verrà sottoscritto dagli azzur
ri a favore delle famiglie del
le vittime del terremoto. 

•••;••••-• g . a , 

Rissa a l bar del tennis durante una pausa del processo sul càlcio scandalo 

ipugni 
Sei giorni di guarigione al fruttarolo 
accusatore - Il PM Monsurrò ha chie
sto e ottenuto dal tribunale gli atti con 
il racconto di Cruciani sull'incidente 

ROMA — Al processo delle 
partite truccate c'è stata ieri 
anche una violenta scazzotta
ta. E* avvenuta in un inter
vallo dell'udienza, tra Fabrizio 
Corti (contabile della società 
delle scommesse, primo uomo 
di fiducia di Cruciani, ora pre
zioso collaboratore del clan 
Trinca) suo fratèllo Alberto e 
Massimo Crucìàni:' ?'' '•"/' ' '• 

L'indecorosa zuffa è-Avve
nuta nel bel mezzo di viale 
dei Gladiatori,'davanti a mi-' 
merosi involontàri spettatori, 
avvocati, giornalisti è gente 
-di passaggio: -•'-•-•.-• •• 

Un fatto vergognoso, che ri
velo lo squallido ambiente in 
cui è nata e prosperata l'ai* 
trettanto squallida storia del
le partite truccate. E la cosa 
peggiore è proprio che alcuni 
dei giocatori più in vista del v 
calcio italiano abbiano frater-

' nlxzato con personaggi che la 
questo processo non fanno al
tro che attribuirsi vicendevol
mente pesanti responsabilità, 
fino al punto di accusarsi di 
essersi derubati l'un l'altra 

Cruciani nell'interrogatorio 
di lunedi ha detto chlaramen- • 
te di non essere sicuro che le 
somme da lui date a Fabrizio 
Corti venivano' interamente 
investite nelle scommesse, 
commentando < m'hanno fre
gato». .-..'r--

Trinca e Corti, ora alleati 
per la pelle, ce l'hanno a mor
te con l'ex socio, perché si di
cono convinti che egli sia rien-
trato dei soldi persi a suo 
tempo, usando l'arma del ri
catto nei confronti delle so
cietà di calcio e del giocatoli 
minacciando «grandi rivela
zioni » di fatti ancora segreti 
e tali da far saltare 11 «ban
co» del calcia Insomma una 
storia avvilente che porta sol-. 
tanto nuovo discredito al sof
ferente mondò della pedata. 

L'increscioso episòdio di 
Ieri, che ci ha avuto per invo
lontari testimoni oculari, è 
avvenuto pressapoco cosi n 
presidente Battagline ad un 
certo punto dell'interrogatorio 
di Massimo Cruciani sulle 
partite Taranto-Palermo e Vi
cenza-Lecce. decretava - un 
« break » per la sigaretta e il 

Anche Enalotto e Totip 
aumentano a 400 

# ' Dopo la schedina del Totocalcio ancha qwefte Enalotto • 
Totip a 400 lire. I l decreto ministeriale che sancisco ratmwnto 
è stato pubblicato Ieri dalla Gazzetta Ufficiale Insieme a 
quello sul «Tota». Il prezzo della posta unitaria del Totip 
èra di 164 lire a colonna od è stato elevato a I H lira alle 
quali vanno aggiunte le 14 lire che andranno ai «ricevitori* 
(prima 11 lire a colonna). Cosi per una giocata minima di 

' due colonne lo scommettitore dovrà •pendere 400 lire, Come 
per il « Tote » l'aumento andrà In vigore con II concorso del 
14 dicembre. Anelo discorso par l'Enalotto. 

caffè. L'atmosfera era tran
quilla) seppur con qualche dif
ficoltà il.fruttarolo era riusci
to a spiegare lo svolgimento 
dèi fatti relativi alle due par
tite. Anche' Cruciani, come 
tutti gli altri, raggiungeva il 
bar del tennis per un caffè 
ristoratore. Lo accompagnava 
.11 suo avvocato Roberto Ram- ; 
pioni: "•'-* .--—7---=rr.: 

Vicinò all'ingresso del bar, 
appoggiati ad alcune macchi
ne, c'erano Fabrizio Corti, suo 
fratello e un certo Sergio pu
re lui del clan Trinca. 
- Al passaggio di Cruciani, 
uno del terzetto a . nx>' di 
sfottò gli ha gridato: «A per
ditore ». Era chiaramente una 
provocazione che però il frut
tarolo non raccoglieva. 

Dopo, il caffè, mentre tor
nava verso la palestra del Fo
ro Italico, questa volta in 
compagnia del giocatore Ste
fano Pellegrini, Cruciani ve
niva nuovamente apostrofa
to: « Ma quando f arrestano 
per estorsione» gli ha detto 
Alberto Corti, buttandogli per 
terra una moneta da cento li
re e aggiungendo: « Questi 
sono i soldic he devi racco
gliere». 

Cruciani stavolta aveva una 
reazione verbale. Continuan
do a camminare rispondeva 
ai tre: «Ridete, ridete, ride 
bene chi ride ultimo». 

Corti, a questo punta pro
nunciava alcune parole offen-, 
sive verso la madre di Cro
ciani, alle quali il fruttarolo 
rispondeva: e stai tttto infa
me*. ' - --;-•• • 

La replica provocava la rea
zione di Corti, che si scaglia
va, nonostante fosse trattenu
to dal fratello, verso Crucia
ni. I due si mettevano in po
sizione pugilistica, senza però 
sfiorarsi. Sembrava'che l'epi
sodio finisse IL Volava anco
ra qualche insulto. Poi d'im-
provviso Corti rispondeva: 
« Quando tiri in ballo quel fr~ 
di Negrisolo ». La risposta del 
fruttarolo era pesantissima: 
• Domandalo a tua moglie se 
è fr~ ». 

Questa volta Corti partiva 
come un razzo, suo fratello 
Alberto nel tentativo di trat
tenerlo rimaneva con il suo 
giubbotto in mano. Volevano 
calci e pugni: Cruciani aveva 
la megno, poi però, interve
niva il fratello di Corti e Cru
ciarli veniva sopraffatto. Tut
to davanti agli occhi degli av
vocati Rampioni. Montesano 
e Coppi, che riusciva a seda
re la rissa. 

I due fratelli Corti scappa
vano a bordo delle loro auto. 
mentre Coppi dopo aver in
formato Battagiini e il PM 
Monsurrò dell'accaduto face
va fare a Cruciani una di
chiarazione al tribunale che 
si sentiva impossibilitato a 
proseguire r interrogatorio 
perché dolorante al torace. H 
presidente sospendeva la se
duta e rimetteva gli atti del
l'accaduto al PM Monsurrò 
per le indagini. Cruciani ve
niva poi trasportato -al San 
Camillo per accertamenti. La 
diagnosi era di sei giorni 
salvò complicazioni. 

Paolo Ciprie 

Atteso a Roma il presidente dello Federcalcio polacco per lo decisione definitivo 

Oitìihédfm 
ealtrifmm 

Uno dei quattro arrivò brillo alla partenza da Varsavia e l'allenatore non potè lasciarlo a casa 
perché gli altri tre minacciarono di non partire a loro volta - Stasera «amichevole» col Perugia 

ROMA — I quattro «repro
bi » della nazionale polac
ca — attualmente in Italia 
in vista dell'incontro che li 
opporrà domenica prossima a 
Malta per le qualificazioni 
al «Mondiali» spagnoli del
l'» — faranno ritorno in pa
tria nella giornata di doma
ni. I quattro giocatori — tut
ti del Wldzew di Lodz -
sono Bonlek. Zmuda, Terieck 
e Mlynarczyk; quest'ultimo 
— che è 11 portiere della na
zionale — si fera presentato 
alquanto «brillo» alla par
tenza della squadra da Var
savia. I suoi tre compagni di 
squadra avevano minacciato 
a loro volta di non partire se 

l'allenatore Kulesza lo aves
se lasciato a casa — come era 
intenzionato a fare. ^ 

Adesso, da notizie dell'agen
zia polacca «Pap» e da tuia 
telefonata arrivata ieri mat
tina nell'albergo romano in 
cui i polacchi alloggiano, è 
arrivata la sospensione e l'or
dine di rientro per tutti • 
quattro. I giocatori sperano. 
però, che la decisione ; venga 
rivista dal presidente della 
Federcalcio polacco, il gene
rale Rvba, che era atteso a 
Roma ieri nella tarda serata. 
La cosa certa è che il rien
tro non potrà avvenire pri
ma di domani, dato che fino 

ad allora, non ci saranno 
aerei per Varsavia. -

Comunque, questa mattina 
la Polonia partirà al comple
to per .Perugia dove alle 
3QJ0 è prevista una «ami
chevole» con I «grifoni» di 
TJllvieri, con incasso devoluto 
al terremotati della Campa
nia e della Basilicata. Molto 
probabilmente i quattro «ri
belli » rimarranno in tribuna, 
anche se — per la verità — 
loro sperano di essere In cam
po almeno oggi. Fra l'altro gli 
atleti rilevano che non Ve 
stata fino ad ora alcuna co
municazione ufficiale (tale 
non considerano Isr telefona-. 
ta su riferita, né le fonti 

stampa) e hanno inviato un 
telegramma al primo segre
tario del Partito Operato 
Unificato Polacco. Kanla, in 
cui chiedono che il provvedi
mento venga riesaminata A 
giudicare da quel che scrivo
no I giornali in Polonia, con 
tutta una serie di titoli che 
stigmatizzano il comporta
mento dei giocatori, sembra 
però difficile che Ryba modi
fichi l'atteggiamento rigido 
della federazione. Comunque 
qualche lume si potrà avere 
nella giornata odierna. Nella 
foto in alto: da sinistrar 
Zmuda. Tarieck, Bonlek e 
Mlynarczyk. -

Stasera a Forlì per la vacante corona dei gallo (TV ore 22,10) 

Il «tigrotto» Nati all'assalto di Rodriguez 
Nostro servizio 

Grave lutto 
del presidente 

SordiUo 
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Rateerò (91-82) 
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XXX 
SALONE 

INTERNAZIONALE 

A T T R E Z Z A T U R A 
ALBERGHIERA 

30 NOVEMBRE/8 DICEMBRE 1980 

FERIALI 9,30/13-15/19 FESTIVI 9,30/13-14,30/19 

ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMINI TEL (0541) 773553 

Associazione Italiana 
per la Ricerca sud Cancro 

• annuncia che giovedì 4 dicembre 1980, alle ore 21, 
al Circolo della Stampa, Corso Venezia 16, Milano 

:'•'•'-. ayràhiogo 
"•'* ; : un'Asta 

di GIOIELLI, ARGENTI, QUADRI E 
OGGETTI D'ARTE. 

Il ricavato dì quest'asta sarà totalmente a favore 
delTAssociazioneludianapeTbRkercasulCancw. 

L'A.I.R.C ringrazia tutti coloro che hanno 
generosamente offerto gli oggetti in vendita e 
coloro cfaef con i toro acquisti, contribMìTinno 

a questa iniziativa. 
L'esposizione si terrà presso la Sotheby*s, Via 

Momeriàpoleone 3, Milano dal 27 novembre al 2 " 
dicembre, daDe 10 aDe 13 e dalie 15,30 aDe 19,30. 
Per ulteriori mformazioni e cataloghi rivolgersi a: 

• • SotVoij FwU Bct»et Itatta S J X 
VuMonteaapoteoa* 3,20121 MILANO, telefono (02) 7 8 » U 

AsstxtazioneltalàMpeTkRioefcaadCaJicro 
Va Dirròii 5,20122 MILANO, relefooo (02) 796339 

avvfciecMomic. 
(Marinavo 1400) • HoM/Aaoorto 

GIRAMOMOO - Tot. Od-
UMA 

u 


